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\ \\ A Lamezia ci sonò altri cadaveri sotto un locomotore oltre le vittime già recuperate 

Forse 30 i morti. Arrestati 4 ferrovieri 
Ammanettati i due macchinisti del treno merci, il capostazione di Eccellente e un manovale - L'accusa è di di­
sastro ferroviario colposo e omicidio plurimo colposo - Altri due avvisi di reato - Continuano i lavori di rimozione 
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il traffico verso il Sud 

Altri guasti 

2i vittime 
identificate 

LAMEZIA TERME — Per 
tutta la notte i soccorrito­
ri. ed i vigili del fuoco, 
alla luce delle lampade fo­
toelettriche, hanno lavora­
to alla rimozione delle la­
miere. • . . - . ' . - . ' 
. Intanto dei 28 morti 

sono stati identificati altri 
19 oltre ai primi cin­
que la cui identificazione 
era già avvenuta ieri. Nel­
l'insieme. dunque, si san­
no i nomi di 24 : vittime. 
Si tratta di: Alberto An­
tonucci, 26 anni, di Cata­
nia: Umberto D'Anca, 47 
anni, di Roma; Giovanni 
Manuguerra, 56 anni, di 
Licata:/ Pietro Richieden­
ti, 42 anni, di Reggio Ca­
labria; Rosario Terranova, 
22 anni, di Pachino; Fran­
cesco Mancini, 23 anni, di 
Catania:. Stefano Musume-
cl, 12 anni, di Acireale: ' 
Ugo DI Bella, 16 anni, di 
Catania; Giuseppe Venni-
ro, 35 anni, di Caltagirone; 
Vincenzo Rizzo, 32 anni, di 
Canicattl; Angela Giuffri­
da, 30 anni, di Catania; : 

Umberto Nanfa, 48 anni, di 
Siracusa; Cristiana Ciuf-, 
frida, 30 anni, di Catania; [ 
Rosario Torregrossa, 36 an- •" 
ni, di Licata; Gabriele Jan- : 
niello, 21 anni, di Frasso -
Tereseno; Francesco Buo- ; 
nàccorsi, 38 anni, di Cata- ; 
nia; Eduardo Mattia, 32 ' 
anni, di ' Napoli: Rosaria ; 
Greco, 55 anni, di Aci Pla­
tani; Òristana Giuffrida, 21 > 
anni, di ' Catania: Linda ' 
Quinlau; Giovanni' Sarpi, 
38 anni di Messina; Gae--
tano Madegna, 20 anni, di 
Caltanisetta; Vittoria Di 
Forte, 31 anni, di Villaro-
sa; Giuseppe Lo Verde, 45 
anni, di Catania. 

'•••••- Nostro servizio 
LAMEZIA TERME (Catanza­
ro) — Il h«ngo elenco delle 
vittime del disastro ferrovia­
rio dell'altra notte è destina­
to a crescere in queste ore. 
Ieri mattina, dopo un'intera 
notte di lavoro incessànte al­
la luce dei • riflettori, erano 
state, estratte dal groviglio, 
ancora ' immenso di vagoni, 
prima 4, poi, nelle prime ore 
del mattino, altre tre sal­
me. Nessuno oramai viene 
estratto più vivo dall'enorme 
bara di lamiere contorte. Ma 
alla lista dei morti, che ora 
è a quota 25, bisognerà ag­
giungere altri 5 o 6 cadaveri. 
Sono i corpi martoriati dal­
le lamiere che si intravedo­
no schiacciati sotto le 120 
tonnellate di acciaio del loco­
motore • del treno espresso 
« 588 » che alle 2.40 di ve­
nerdì è piombato con la sua 
furia distruttrice su una 
carrozza-cuccette dell'altro 
espresso, il «587», che era 

stato coinvolto pochi * attimi 
prima in un • tamponaménto 
con i vagoni di un treno 
merci. 

: Intanto quattro ferrovieri, 
presunti responsabili dell'inci­
dente, sono staiti arrestati nel 
pomeriggio dalla polizia. Sono 
i due macchinisti del merci 
Demetrio Patricò di 52 anni e 
Giovanni Catalano di 51 anni, 
il capostazione di Eccellente 
Giovanni di Paola di 27 anni 
e il manovale Marcello Mor-
sillo di 26 anni. Per tutti l'ac­
cusa è la stessa: disastro fer­
roviario 'colposo e omicidio 
plurimo colposo. '-_ •.-̂ • .•..•'•.• 

Per gli stessi reati sono sta­
ti avvisati di reato il capo­
stazione di Vibo-Pizzo Antonio 
Petracca di 26 anni ed il ma­
novale Raffaele Valènte di 
42 anni. 

Nella mattinata di ieri i la­
vori sul luogo del disastro han­
no avuto una svolta con l'inter­
vento di due caterpillar e di 
tre gru mobili (capaci ognu­

na di sollevare 45 tonnella­
te) che hanno sgombrato pra­
ticamente tutto il tratto di bi­
nario occupato da] rottami e 
si sta procedendo alla riatti­
vazione della linea. Ma per 
la locomotiva del 588. finita 
nella scarpata sottostante la 
linea ferrata con tre carrozze 

'passeggeri ridotte in polti­
glia, bisognerà aspettare un 
carro-gru delle ferrovie par­
tito da Napoli, l'unico mezzo 
in grado di smuovere l'am­
masso metallico pesante ol­
tre 200 tonnellate. , 
: Vigili del fuoco, militari e 
operai delle ferrovie, a turni 
massacranti stanno lavorando 
con fiamme ossidriche e se­
ghe a motore per cercare di 
estrarre i tre corpi che si 
intrawedono, (forse si tratta 
di due ' uomini e una ' donna 
adulta) mentre il ritrovamen­
to di almeno due documenti 
di identità, non attribuibili a 
nessuna delle vittime finora 
ricomposte, fa presumere che 

altri cadaveri: verranno alla 
luce nelle prossime ore. Nel 
frattempo all'obitorio del ci­
mitero di Lamezia si sta pro­
cedendo alla identificazione 
di ' undici cadaveri, 14 sono 
stati riconosciuti (anche i due 
morti che si trovavano a Vi-
bo Valentia ora hanno un no­
me), ma decine di persone, 
provenienti soprattutto dalla 
Sicilia, affollano i locali del­
l'obitorio. In attesa di notizie 

Ieri mattina sul luogo del­
lo scontro ferroviario si sono 
recati il ministro per i rap­
porti con il parlamento Ga-
va, accompagnato dal ' sotto­
segretario ai trasporti Ti-
rioló. j '"« • V' .•.-:i:%.--i'f.• •; 

Ai giornalisti presenti che 
domandavano soprattutto chia­
rimenti sulle ' gravi deficien­
ze delle strutture ferroviarie 

-calabresi, i ; rappresentanti 
del ~ governo hanno ricono­
sciuto che la dotazione previ­
sta per la Calabria è ferma 
da tre anni perchè contenu­

ta nel piano più complessivo 
di potenziamento delle ferro­
vie italiane e che ancora non 
è stato attuato. Si tratta di 
questioni non estranee, al di­
sastro avvenuto l'altra notte. 

Sul piano delle indagini sul­
l'accertamento delle respon­
sabilità si sta intanto proce­
dendo su due fronti. Il mini­
stero del trasporti, ha annun­
ciato'il sottosegretario, ha di­
sposto una propria ' commis­
sione ' d'inchiesta mentre la 
magistratura come si è detto 
ha operato 4 arresti. Il sosti­
tuto procuratore dèlia Repub­
blica, Pileggi, parlando con. i 
giornalisti subito dopo aver fir­
mato gli ordini di cattura nel­
l'ufficio del dirigente della 
«Polfer» di Lamezia Terme, 
ha detto: « Abbiamo concluso 
solo una parte delle indagini 
che ci hanno consentito già di 
giungere ad alcune conclusio­
ni. Siamo in attesa delle peri­
zie sul cosiddetto "vitone", il 
gancio, cioè, del carro merci 
che si è spezzato e sui freni 

dei vagoni ». 
e Che cosa addebitiamo in 

sostanza ai macchinisti del 
treno merci? » — si è doman­
dato il magistrato — e non 
aver guardato il manometro 
che segna la variazione delle 
decompressioni e che avrebbe 
dovuto far capire che qualco­
sa non stava funzionando ». 
«Si addebita anche — ha ag­
giunto — di non essersi resi. 
conto della variazione della 
velocità del merci che aveva 
perduto ben 28 carri ». 

«I ferrovieri della stazione 
di Eccellente — ha proseguito 
il magistrato — hanno violato 
invece il regolamento che com­
porta il controllo a vista del 
treno in transito. Se non pote­
vano sapere con certezza il 
numero dei vagoni, si sareb­
bero dovuti perlomeno accor­
gere che un vagone, quello di 
coda con il regolamentare se­
gnale rosso ad intermittenza. 
non c'era più». 

Gianfranco Manfredi 

Ritardi di ore 
ROMA — La circolazione dei treni, sconvolta dall'interruzione • 
totale, che tuttora permane, nella zona dell'incidente tra La-
metia Terme e Eccellente, - nella serata di ieri è stata ulte­
riormente-compromessa da una serie di interruzioni tra Na­
poli e Roma. , -.... •-• v • •• 

Ne dà notizia il. ministero dei Trasporti precisando che la 
circolazione è stata sospesa fra Itti e Minturno fino all'I del 
mattino di ieri per caduta della linea elettrica di contatto 
e poi per una mancata alimentazione verificatasi, per cause 
da accertare, al passaggio del treno 882: fino alle 12 di ieri 
la circolazione è avvenuta a binario unico fra Formia e 
Minturno;. • 

Inoltre, una seconda interruzione a causa di ; una rotaia 
rotta ha interessato lo. stesso binario fra Cisterna e Capo 
Leone dalle ore 4.45 alle ore 6.30. I ritardi « sono molto 
pesanti, dell'ordine di 'due o tre ore, ed alcuni treni sono 
stati deviati via Cassino». .. j 

Per quanto riguarda l'interruzione a Lamezia tutti 1 treni 
previsti in orario e riguardanti i collegamenti Nord-Sicilia e 
viceversa e Roma-Sicilia e viceversa sono stati ugualmente 
assicurati; in particolare, per 13 treni si è effettuato il tra­
sbordo tra Lamezia e Vibo-Pizzo e per 6 treni. • circolanti 
nel pieno delle ore notturne, si è provveduto a inoltrarli fino 
a Lamezia seguendo il percorso Reggio Calabria - Catanza­
ro Lido- Nicastro - Lamezia. •'. 
. • I, ritardi sono stati « notevoli » e a questi si sono poi ag­
giunti quelli causati dall'interruzione sulla Roma - Napoli. 

Una incredibile dichiarazione degU esperti delle ferrovie 
~ ' . . . " • ' . • '"i • • 

«La tragedia potèva essére 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO - Se le stesse 
condizioni dell'incìdente . di 
Lamezia si fossero verificate 
ih . un tratto ferroviario a 
nord di Napoli la sciagura 
sarebbe stata evitata? A ri­
spondere a questo bruciante 
interrogativo, rimbalzato con 
forza nel corso della confe­
renza stampa dell'altra sera, 

: presenti il sottosegretario ai 
trasporti e il direttore gene­
rale delle FS. , sono stati 
proprio i tecnici delle ferro-
• vie: « Si — hanno detto con 
disarmante freddezza — la 

tragedia sarebbe stata evitata 
al 99 per cento». 

Le responsabilità gravissi­
me allora — dì cui ha imme-. 
alatamente ' parlato ti Procu­
ratore capo della Repubblica 
di Lamezia, Giovanni Pileggi, 
che '. conduce l'inchiesta. — 
stanno qui ed in questo 
campo occorre scavare per 
verificare perchè governo ed 
azienda non hanno predispo­
sto gli adeguati sistemi di si­
curezza. « L'uomo —• diceva­
no ièri mattina i responsabili 
del sindacato trasporti cala­
brese — può sbagliare ma ci 

sono ì mezzi per non farlo 
sbagliare*. 
, Uno dei mezzi si chiamai 
blocco ' automatico : elettro­
magnetico; • - cioè un sistema 
completamente automatizzato 
che interrompe tutto U traf­
fico ferroviario se sui binari 
«i verifica una qualsiasi a-
nomalia. >:'•? *:=; 

Guardiamo ai fatti della 
tragedia •• fra le stazioni di 
Curìnga ed Eccellente: ven-
totto vagoni di un merci si 
staccano dal resto del con­
voglio e restano bloccati sui 
binari. 1 tredici carri rimasti 

attaccati al locomotore tran­
sitano dalla stazione di Ec­
cellente senza che nessuno si 
avveda che U treno i monco. 
Certo una segnalazione dalle 
stazioni avrebbe evitato la 
tragedia bloccando Inespres­
so * • proveniente da Uomo. 
Ma il punto non sfa qui. nel­
le eventuali responsabilità di 
singoli che vanno chiarite 
dall'inchiesta. Coi blocco au­
tomatico, 'anche se il capo 
stazione per caso ^impazzis­
se», non si potrebbe dare U 
segnale di via liberà ad alcun 
treno. Ed il blocco automàti­

co in questione, guarda caso, 
esiste solo sulle tratte Mila­
no-Napoli e- Torino-Venezia e 
non su altre. :

 N : ?; 

H plano integrativo per fl 
riammodernamento dell'inté­
ra struttura dei trasporti fer-. 
roviari fermo, '•'> cóme ha 
denuncato ; ieri • fl compagno 
Lucio Libertini, da due- anni 
in Parlamento, prevede inve­
ce una spesa specifica di ol­
tre venti miliardi per l'instal-
lazionedel. blocco : automatico 
sulla lìneaf Battipaglia Villa 
San Giovanni; E potorio"r-
rtbadiscono i • sindacalisti r- l 

• . •'-} . i ! r . : • ; ; , : :•-••.= ..-.•.-. : • . • - : , " -

non al novantanove per cento 
ma ài cento per cento avreb­
be evitato la- tragedia. In­
somma, un'altra tragèdia ' in 
cui la fatalità c'entra ben pò­
co. '• • ".'..- •"•"•'. •'-' " 

: Se poi — come ci riferiva­
no teri l'altro i ferrovieri del­
la piccola stazione di Eccel­
lente -=- si /a: mente ad a-. 
n'altra clamorosa negligenza, 
si avrà il quadro completo di 
come tutto U dramma sia da 
riferirsi, a precise responsabi­
lità del governo e:deTTazien-
da ferroviaria. A parte infatti | 
B blocco automatico che ri- > 

media all'errore umano, 
tempre possibile, esiste > an­
che il sistema dèh blocco se­
miautomatico che è presente 
nel tratto che va da Lame­
zia a Villa San, Giovanni 
solo nei percorsi Lamezia-San 
Pietro a Maida e MiletoVUla. 
Resta fuori anche dal blocco 
semiautomatico U tratto San 
Pietro a . Maida Mileto. che. 
guarda caso, è il tratto lungo 
il quale è avvenuto il terrifi­
cante scontro. Ma c'è di più: 
far volare solo ali stracci •>-
così come intendono fare o> 
zienda e. governo — è como­
do alibi dietro al quale si 
eludono altre domande sullo 
stato delle linee ferroviarie 

Guardiamo sempre ai faftt. 
Nel giro di pochi secondi, 
lungo la Lamezia-Reggio Ca­
labria • _ sono transitati un 
'merci e due treni viaqgiatorù 
Sovraccarico di linea? I tec­

nici delle FS dicono di no. 
Ma, intanto, l'altra rete fer» 
roviaria della Calabria, quella 
ionica, è in completo abban­
dono. .:••-.. . . 

Per quanto riguarda lo sta­
to dei vagoni e, più in genera­
le, del .materiale rotabile 
(l'indagine dovrà. chiarire. . il 
perchè del distacco delle car­
rozze del merci e del manca­
to funzionamento del sistema 
• di frenatura) bastano le ci­
fre: delle 1900 locomotive cir­
colanti in Italia. 600 hanno 
superato { quaranta anni di 
vita; delle 14 mila carrozze 
Diesel ed elettriche, 33O0 
hanno superato . i quaranta 
anni di vita e lo stesso dicasi 
dei carri merci. Cifre elo­
quenti che la dicono lunga 
sullo stato del nostro sistema 
di trasporto su ferrovia. . 

•« Filippo Veltri 

L'incendio nell'albergo di Las Vegas 

Sono 85 finora i morti 
LAS VEGAS — H i tatuilo lalmlfllleri tradfxtanì drt 'orrlfko 
•crltto • filmato; l'incendio ch« ha distrutto r M G M Grand 
HotaNCasino di Las Vagas, nel qual* sono morto almeno 
• f persóna a più di 500 sono rimasto ferita. 
--; Sono là 7 del mattino quando lo fiamma, divampata a 
-quanto pare nelle cucine, cominciano a propagarsi. Arrivano 
subito nel salone del casinò, 129 metri, al primo piano dell' 
albergo. In dieci minuti la salar da aloco è completamente 
avvòlta da un muro di fuoco, h vigili del fuoco riescono 
a circoscrivere le fiamme al primi duo plani del ventfael 
dell'albergo. Ma le quasi ottomila persone rimasto intrappo­
lato non riescono a respirare: salgono dal basso .cotenne di 
fumo denso e néro, terribili esalazioni di ossido di carbonio 
avvelenano l'aria e fanno decine di vittime. 

I più fortunati riescono a fuggire sui tatti o vengono 
raccolti dagli elicotteri di soccorso; altri, rimasti Intrappo­
lati nelle stanze, tentano disperatamente di rompere 1 vetri 
sigillati delle finestre per far entrare Tarla-
Due coniugi anziani si buttano dal 17. piano tenendosi par 
mano, • . . 

•Le frenetiche operazioni di soccorso vanno_ avanti per 
tutto II giorno. Non resta più niente del mastodontico com­
plesso. uno dei simboli della « Metro Goldwin Maver ». co­
stato 108 milioni di dollari, ed inaugurato nel *73 con una 
fastosissima cerimonia. 2076 stanze, mlile stot-maehlnes, due 
saloni per mostre, cinque ristoranti, un cinema, decine di 
sale per conferenze, ma mancavano, * incredibile, I sistemi 
di nebulizzazione antiirteendio. 

Continua a Genova l'operazione contro le Br 

il commissario Esposito 
A sparare furono Riccardo Dura, poi morto nel covo di 
via Fracchia, e Francesco Lo Bianco - Adriano Duglio 
teneva sotto tiro l'autista del mezzo di trasporto pubblico 
Dalla nostra redazione 

GENOVA — «Lorenzo»: U: 
nome salta fuori nelle decine 
di fascicoli di interrogatorio 
dei presunti terroristi incar­
cerati a Genova nelle setti­
mane scorse nel corso del­
l'operazione contro là colon­
na delle brigate rosse. Un 
nome di battaglia. che na­
sconde un personaggio la. cui 
identità è ancora tenuta na­
scosta ma è di primo piano 
nel terrorismo genovese. 

«Lorenzo», infatti, fu sen­
z'altro uno dei killer della 
colonna genovese delle BR: 
la sua attività culminò nel 
tragico agguato' di visi Riboli 
dove furono massacrati, a 
colpi di mitra, i carabinieri 
Casu e Tuttobene. afa prima 
ancora la sua presenza ricor­
re in quasi tutti gli attentati 
sanguinosi dei brigatisti, a 
cominciare dal cosiddetto pe-
riolo delle « gambizÉazkni ». 

Poi per «Lorenzo», venne 
11 momento di contrasto con 
i capi della colonna, con Ric­
cardo Dura in particolare 
tanto che, a detta di qualcu­
no, tentò di allontanarsi dal­
l'organizzazione criminale. E-
ra addirittura circolata la 
voce che fl brigatista ribelle 
fosse stato assassinato da 
Francesco Lo Bianco, l'attua­
le capocolonna delle Br ge­
novesi. Ma questo particolare 
non è ancora accertato: è so­
lo l'ipotesi avanzata da qual­
che brigatista pentito che ora 
collabora con gli inquirenti. 

Frattanto sono emersi noo* 

vi particolari circa l'assassi­
nio dei ! commissario di PS 
Antonio Esposito, ucciso il 32 
giugno del *78 su un àutobus' 
della linea 15. Esposito, già 
dirigente - dell'antiterrorismo 
in questura (fu lui che arre­
stò Giuliano Naria), coman­
dava \ in quel periodo il-
commissariato di PS di Ner­
vi. Le BR temevano che 
questo trasferimento nascon­
desse In realtà l'attribuzione 
di maggiori poteri e libertà 
al commissario nella lotta 
contro il terrorismo • per 
questo decisero di.sopprimer-
to. A sparare furono in due: 
Biocardo Dura, U brigatista 
ucciso nel covo di ria Frac­
chia, e Francesco Lo Bianco, 
il terrorista che, nella colon­
na genovese, ha la fama di 
essere uno tra 1 più preparati 
dal punto di vista militare. 
Insieme a loro, avrebbe agito 
una tersa persona: Adriano 
Duglio, arrestato da Digos e 
carabinieri il 38 ottobre scor-
so. Ventisei anni,.un passato 
di militante In Lotta continua 
e, ultimamente, tecnico im­
piegato alla Facoltà 41 magi­
stero, Duglio entrò nelle BR 
convinto da Dura» ex com­
pagno di «LC». 

Nei primi tempi della su* 
adesione alTorganizsactone 
terrorista*, Adriano Duglio 
si limitò ad astoni di fian­
cheggiamento. Poi almeno 
sembra, decise di uscire dalle 
BR ma per assicurarsi II ano 
silenzio Dura lo voile con sé 
nell'attentato contro Esposi­
to, n 

stato quello di minacciare 
l'autista del bus per evitare 
che chiudesse le porte impe­
dendo la. fuga agli arramini 

Ma torniamo a «JLorenzo »: 
le notizie che si sono apprese 
circa la sua adesione alle BR 
hanno consentito agli inqui­
renti di' approfondire .con 
maggiore precisione alcuni 
particolari riguardo alla 
vita interna della colonna 
genovese o alle sue crisi «pò- -
litiche » e organizzative, e Lo-

/renzo» era un fotografo, 
prima militante in un gruppo 
luddista. e- passato successi­
vamente ad « Azione rivolu­
zionaria », l'organizzazione 
guidata da Gianfranco Faina. 

La sua vera identità è co­
nosciuta nelle BR soltanto da 
poche persone: da Riccardo 
Dura, Francesco Lo Bianco, 
Mario Moretti, Barbara BaJ-
zaranl e pochissimi altri. 
Negli ultimi tempi era entra­
to in netto contrasto con la 
linea «militarista» di Fran­
cesco Lo Bianco. Un contra­
sto che ha diviso a lungo la 
colonna genovese delle briga­
to rosse: la linea «militari­
sta » significava, in poche pa­
role, produrre lo sforzo mag­
giore nella progettazione e 
nell'esecuzione degli attentati. 
Altri, invece, meditavano un 
cambiamento di strategia, di 
inserirsi cioè nel mondo delle 
fabbriche, di .reclutare operai • 
attraverso un'azione di pro­
paganda politica. 

M#x Mauctwf 

PROVINCIA DI ROMA 
Avviso di gare -;; ; -

i:.-.i»i »«vx i i ; l ^ ^ l ^ ^ J i 

'L'Amministrazione Provinciale di Roma Intende 
provvedere all'appalto, mediante licitazione privata, dèi 

.seguenti lavori: - • • 
1) Strada provJe Empolitana I - Lavori di aliar-/ 

gamento ponte al km. 34.000 - Sistemazione tratto Brac­
cio Stazione di Genazzano e svincolo campò sportivo 
- Importo a base d'asta lire 215.000.000 di cui L. 6.179.354 
non soggette a ribasso • Catg. 7 per L. 200.000.000; 

3>- Strada previe Palombares» - Lavori di sistema-
alone dal km. 31^00 al km. 36,200 . Perizia suppletiva 
per :la. costruBlone di muri di sostegno - Importo a 
base d'asta L. 28&000.000 di cui L. 4.017.500 non soggetto 
a ribasso - Catg. 7 per L. 500.000.000; 

: 3) Strada provJe Pascolare - Lavori di sistemazione 
del bivio con là SS. Salaria al km. 2&25 con allarga. 
mento della strada provJe fino al km. 0,500 • Importo 
a base d'asta lire 65.000,000 di cui L. 5.843460 non sog­
gette a ribasso • Catg. 7 per L. 100.000.000. 

Le licitazióni saranno esperite con II metodo di 
cui allo art. l lettera d) della legge 3-3-1973 n. 14, 

Le. imprese che intendono partecipare alle sud­
dette licitazioni, iscritte all'Albo Nazionale dei Costrut­
tori per importi non inferiori à quelli suindicati e per 
le prescritte categorie dovranno presentare singola do­
mande entro dieci giorni dalla data di pubblicasiODa 

'del presento avviso. 
Le richieste per l'eventuale Invito, con allegate co­

pie dei certificato di iscrizione all'AJJ.C^ dovranno' 
essere inviate al -seguente indirizzo: • Amministrazio­
ne Provinciale di Roma - Ripartizione Viabilità • Via 
IV Novembre 119/A -00187 Roma». 

Le suddette richieste non vincolaao l'Amministra­
zione. . - • - • • • • - - - _ - .-

• IL PRESIDENTE: Lamberto Mancini 

Sarà interrogato 
Rana, ex segretario 

di Aldo Moro 
MILANO — I magistrati che 
si occupano del « troncone » 
milanese dell'inchiesta sul 
contrabbando di petrolio, 
ascolteranno la prossima set­
timana, come teste, il dot­
tor Nicola Rana, che fu il 

• segretario di Aldo Mora La 
convocazione sarebbe da met­
tersi in relazione ad alcune 
dichiarazioni fatte durante il 
lungo interrogatorio di_ glo-
vedi scorso da Sereno Freato, 
ai quali 1 giudici milanesi 
hanno chiesto chiarimenti sui 
numerosi assegni che egli ri­
cevette dal petroliere latitan­
te Bruno Musselll. Sembra, 
infetti, che Freato abbia det­
to che alcuni di questi asse­
gni furono « girati » alla fon­
dazione Moro di cui Rana fa 
parie \ unitamente » Freato. 

Un altro 
petroliere 

arrestato a Parma 
ROMA — Nel quadro delle 
indagini per la vicenda dei 
petroli, i carabinieri del nu­
cleo operativo di Parma han­
no arrestato oggi Maurizio 
Qulntavalle, di 38 anni, che 
era colpito da un mandale 
di cattura emesso l'8 novem­
bre scorso dal tribunale di 
Cuneo. Quintavalle, che è sta­
to rintracciato in casa dei 
genitori a Parma, deve ri­
spondere di associazione a 
delinquere ed evasione fisca­
le. Secondo quanto si è ap­
preso, il giovane iratoaUlale 
avrebbe evasa "• llmposta di 
fabbricazione nella lavorazio­
ne di oltre 200 mila quintali 
di prodotti petroliferi e non 
avrebbe corrisposto tributi 
per circa tre miliardi nel 
commercio degli olii combu-
sUbllL . 

3000 in corteo a Rimini 
«no ai mercanti di droga» 
RIMINI — Organizzata dal 
comitato genitori e dal Cmas 
(il Centro che cura 1 tossico­
mani) si è svolto ieri a Rimi­
ni un corteo contro la droga 
che ha visto la partecipaziooe. 
di oltre tremila persone (gio­
vani, atadenti, tossicodipen­
denti, cittadini desiderosi di 
sapere e di dare una mano). 
Dopo il corteo, è stato tenuto 
un'assemblea coi erano pre­
senti il sindaco, l'assessore 
alla Sanità, un magistrato. 

La manifestazione si è chlu-
àa con una proposta concreta, 
quella di organizzare un co­
mitato cittadino per la lot­
ta sansa tregua ai venditori 
di morto. 

A Rimini e nel circondarlo 
1 tossicomani accertati sono 

circa 600 e fra loro, negli ulti­
mi tempi, sono sempre, più 
numerosi 1 ghivanlsalztt dtoe 
n Cmas.' ;, . . --< ^v---:.; •.•.-;-

n~ comitato di genitori è 
sorto dall'iniziativa di trenta 
famiglie, che hanno deciso 
di reagire alla dispersatene 
di lottare in solitudine contro 
«la disgrazia» di un figlio 
tossicomane. «La droga — 
hanno detto alcuni di questi 
genitori nel corso deU'aassss-
blea — è come la camorra, 
come la mafia. Se ognuno 
cerca sohuDoni da solo, se tut­
to resta chiuso nelle famiglie, 
non ai risso» av vmosre,. E 
oggi staine) ni aassam.pir^dV 
re che non accettiamo più la 
droga, asti possiamo più sa-

tra la folla: possidente 
assassinato nel centro di Nuoro 

NUORO — Spietato delitto 
ieri sera a Nuoro, hi una 
deQs strada pi* ~ 
e centrali desia dita: 
possidente di 
Ottavio notorio, 35 anni, 
S J K S w w i i -m n g i i , € m w 
trucidato con numerosi col­
pi di pistota sparati a di-
atanaa rawicmatii»hna 

Brano circa le ltjM quan­
do Ottavio Golosto, dopo a-
ver «aiutato degli amici, 
entrava nella ' propria auto­
vettura, in via Mananhl, a 
veniva affrontato.de> alcune 
persone. Pochi, attimi sono 
stati sufficienti ai killer per 
colpire Gelosio e * 
tra la gente. 
-Degli' assassini 

traccia anche se più di una 
persona li ha visti mentre 

Non si è ancora appurato 
e 11 Golosio aia riuscito a 

al fuoco dei suoi 
con la pistola va 

tamburo hi suo possesso e 
che è stata trovata su un 
gó del delitto al sono recati 

tore deCa Repubblica Mar­
cello, il sostituto tonta, il ca­
po della Digos Fama, e il co-
ktmèllo Pastora ontnandan-
te del grappo dal carabinie­
ri di Nuoro: la Indagini al 

se. A rendere ancora più 
drammatico questo efferato 
delitto è la traete* connes­
sione con l'iaeniiinu di un fra-
toOo dell'ucciso. Agostino Oc-
lcaio, assassinato a Nuoro, 
con to stosto n^daUtà. «oa­
si un anno fa e nella 
via, la 

mento 11 3 dicembre scorso. 
-Diverse sano le ipotesi che 
at fanno anche in questa av 
aa delia. Indagini. La prana 
è che i-due delitti sarebbero 
in conaaastone..I «tu» fmt*i.. 
li, originari di Mamoìada, un 
centro a pochi chilometri da 
Nuoro, dova per decenni si 
eoa© trascinate sanguinosissi­
me falde tra clan diversi. 
avevano lavorato nelle assi­
curazioni e avevano affari in 
comune nella compravendita 
di aree fabbricabili in aone 
turistiche: Inoltre Ottavio 
Golosio, da un palo di anni, 

so un 
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PROVINCIA DI ROMA 
\ Questa Amministrazione Intende provvedere all'affi­
damento in appalto del seguenti lavori: •—. -

1) Succursale del LA «AVOGADRO» - Via Beve-
vento - Roma. Ristrutturazione ed adeguamento nor­
me ENEL per Impianti elettrici Fornitura di corpi 
illuminanti, illuminazione estema ed Impianto dtofe-
nlco. Importo a base d'asta L. 53.000.000 di cui L. 6.00a000 

1F!Le22É&L,* ribasso. Iscrizione alTAJMX caL 6c per Lire 50.000.000; 
3) LTX «G. VALLAURI» - via Grottaferrata 

"' sPS*"- L*TOrt di adeguamento alle norme preacriaione 
WJ. Revisiona generale e parziale sostituzione degli 
infissi interni ed esterni. Importo a base d'asta ÌL 
re ga.0a9.flS8 di cui L. &00O000 non soggette a ribasso. 
Iscrizione all'ASIC, e t t i » per L. 100.000.000; 

3) LT.C. «E. MATTEI» - Via Ter Fiorenza - Ro­
ma. Sostituzione corpi illuminanti e lavori per 0 cam­
bio delia tensione da 135 a 2 » V per il rlfaaamanto 
dell'impianto elettrico. Importo a base d'asta L. 8X600480 
di cui lire 4JK0.aafl non soggette a ribasso. Iscrizione 
81TAN.C. eat. 6c per lire 10O00O000; 

4) LTJ. cG. MARCONI» di Crvttavecchla. Corpo 
za CJL - Soatituxione di pannelli fmestraU di tampo­
namento con parapetti In muratura e finestre in al­
luminio con vetri termoisolanti. Importo a base d'aste 
L. 80.000.000 di cui L. LS0Q.000 non soggette a ribasso. 
Iscrizione all'A-N.C. cat 6h3 per lira IOOLOOOOOO a eat. «L 
per lire 90.000.000; 

5> LT.C. «A. GENOVESI» • Suocursale di Via Ve­
nezuela • Roma. Ristrutturazione ed adeguamento Im­
pianti elettrici alle norme BNPL Fornitura di corpi 
illummanti ad installatiooe di impianto antmtlnilne. 
Importo a basa «Tasta L. g8.ooo.ooo di cui L. yooaooo 
non aoggetto a rmaaaa , Iscrizione all'A-N.C. cat. te 
per lire l0t.088J)ps, - " 

La liertastonl saranno esperite con 11 metodo di ca­
ra previsto dall'art. 1 leti. D) della legga a feb­
braio HW, a. M. 

Le Inevasa, raaoUrmento iscritto aD'ANC. per le 
categoria • gU tausortt aopra specificati, che totendono 

.partecipare alai aaddetto ndtazìonl private, debbono 
far uavanha, entro K) (dieci) giorni dalla data di 
poijulk astone dal presento awiao, apposite doinanda. 

ft«ml * teJ°1* aara, al seguente indirbjao: «Amml-
— • Sfizio*** LAVORI • Via TV Nn—siiuio UB/a 

• aviaT- noam ». 
Le doaaazsia debbono eaaare corredato da valido 

certificato di IsrirlilHis alTAIbo TfaHonala del Costrut­
tori. 

Le suddetto riohtorto di invito non vhssoavno rAav 
IL 

t i 
x. • 

http://affrontato.de
http://ga.0a9.flS8
http://g8.ooo.ooo

